
SAN  

CHARLES DE FOUCAULD 

Sacerdote 
1 dicembre  -  Memoria 

 
Charles-Eugène de Foucauld nacque il 15 settembre 1858, a 
Strasburgo. Visse una giovinezza scapestrata, «senza niente 
negare e senza niente credere», impegnandosi solo nella ricer-
ca del proprio piacere. Intraprese la carriera militare, ma fu 
congedato con disonore «per indisciplina aggravata da catti-
va condotta». Si dedicò allora a viaggiare, esplorando una 
zona sconosciuta del Marocco, impresa che gli meritò una 
medaglia d’oro dalla Società di Geografia di Parigi. Tornò in 
patria scosso dalla fede totalitaria di alcuni musulmani cono-
sciuti in Africa. Si riavvicinò al cristianesimo e si convertì 
radicalmente, accettando di accostarsi per la prima volta al 
sacramento della confessione. Deciso a «vivere solo per Dio», 
entrò dapprima tra i monaci trappisti, ma ne uscì dopo alcuni 
anni per recarsi in Terra Santa e abitarvi come Gesù, in povertà e nascondimento. Ordinato sacerdote, con l’intento 
di poter celebrare e adorare l’Eucaristia nella più sperduta zona del mondo, tornò in Africa, si stabilì vicino a un’oasi 
del profondo Sahara, indossando una semplice tunica bianca, sulla quale aveva cucito un cuore rosso di stoffa, sor-
montato da una croce. A cristiani, musulmani, ebrei e idolatri, che passavano per la sua oasi, si presentava come 
«fratello universale» e offriva a tutti ospitalità. In seguito si addentrò ancora di più nel deserto, raggiungendo il vil-
laggio tuareg di Tamanrasset. Vi trascorse tredici anni occupandosi nella preghiera (a cui dedicava undici ore al gior-
no) e nel comporre un enorme dizionario di lingua francese-tuareg (usato ancor oggi), utile alla futura evangelizza-
zione. La sera del 1° dicembre 1916, la sua abitazione – sempre aperta a ogni incontro – fu saccheggiata da predoni. 
Presso il suo cadavere fu ritrovata la lunula del suo ostensorio, quasi per un’ultima adorazione. È stato beatificato 
nella basilica di San Pietro a Roma il 13 novembre 2005, sotto il pontificato di Benedetto XVI. Il 26 maggio 2020 
papa Francesco ha autorizzato la promulgazione del decreto relativo a un secondo miracolo per sua intercessione, 
aprendo la via alla sua canonizzazione, celebrata poi il 15 maggio 2022. La sua memoria liturgica cade il 1° dicembre, 
giorno della sua nascita al Cielo. I suoi resti mortali sono venerati nel cimitero francese di El Golea in Algeria, vicino 
alla chiesa di San Giuseppe, retta dai Padri Bianchi. 
  

Dal Comune dei pastori. 
 
COLLETTA 
 

Dio nostro Padre, tu hai chiamato San Charles 
a vivere del tuo amore in intimità con tuo Figlio, Gesù di Nazareth.  
Accordaci di trovare nel Vangelo 
il fondamento di una vita cristiana sempre più luminosa 
e, nell’Eucaristia, la sorgente di una fraternità universale. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                         Sap 11, 23 – 12, 2 
 

Dal libro della Sapienza 
 

Signore, tu hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati 
degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono 
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualco-
sa, non l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’a-
vessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu 
sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita. Poiché 
il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 39 
 

R/ Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.    R/ 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo.  R/ 
 

Nel rotolo del libro su di me è scritto, 
di fare la tua volontà. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel mio intimo”.   R/ 
 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.      R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 15, 15 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi ho chiamati amici, dice il Signore, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre  
ve l’ho fatto riconoscere. 
 

R/ Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17 
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io 
ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimar-
rete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 
nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi 
siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma 
io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto ri-
manga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Guarda, Signore Onnipotente, il sacrificio che offriamo 
nella festa di San Charles, 
e donaci di esprimere con tutta la nostra vita 
i misteri della passione del Salvatore 
che noi celebriamo in questi sacri riti. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

A questa mensa Tu ci hai ridato vigore, Dio Onnipotente: 
donaci di imitare l’esempio di San Charles, 
cercando di servirti in fedeltà di cuore, 
amando tutti gli uomini con instancabile carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


